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Preso Alberti jr 
II boss nascosto 
in un cimitero 

Al r i I INO — Si era rifugiato nel cimitero di 
Rotondi uno sperduto parse di 3 200 anime 
nella \ailc Caudina il su perla li tante della 
«nuovi» mafifl- palermitana Cariando Alberti 
Junior 40 anni nipote del boss omonimo al* 
tualmrmto In carcere ali Ucciardone È stato 
scoperto dui carabinieri e arrestato la scorsa 
notte Lo hanno tradito alcune telefonate fatte 
• Palermo e a Cotógno Monzese, suo comune di 
residenza boriando Al berti Ir si nasconde* a — 
armato di una coli «Cobra J8» — nella casetta 
de) custode del cimitero comunale, Giuseppe 
Mancuso 39 anni Ques'ultimo e finito in gale­
ra per favoreggiamento 11 boss siciliano era 
ricercato da tempo perché colpito da un ordine 
di carceratone, due mandatidl cattura e due 
ordini di cattura II primo, emesso nell'83 dalla 
Protura generale di Palermo, perché doveva 
scontare una pena di nove mesi e quattro gior­
ni di n elulione il secondo firmato ncll 84 dal 
giudice istruttore di Palermo, comprende l'oc* 
itivi di fl'tsociruione a delinquere di stampo 
mafioso il (erro, emesso ncfl'86 dal giudice 
istruttore di 1 orino e relativo aIPansocIazione a 
delinquer* finalizzata allo spaccio di stupefa-
centi il quarto, delta Procura della Repubblica 
ili Niipoli nell'US, prevede l'accusa di associazio­
ne a delinquere dì stampo camorrista, infine il 
quinte emerso nell'86 dalla Procura della Re­
pubblica di IJcrgnrno, riguarda la detenzione e 
il porto abusivo di armi 

Dimissioni a 
«Paese sera» 
È in vendita? 

ROMA — Il direttore di .paese sera. Claudio 
!raca<£l, ha rassegnino le dimissioni assieme 
ni suoi due vice, Arnaldo agostini e Adriano 
Panicela fracassi firmerà il giornale per I ulti­
ma volta domani, mentre oggi I assemblea di 
redazione voterà il gradimento al nuovo diret­
tore Giuseppe Rosselli designato djl consiglio 
d amminisl^a^lone del consorzio cooperativo 
che edita -Paese sera- da 4 anni Claudio Fra­
cassi — spiegano i responsabili del giornale — 
aveva posto a disposinone I incarico di diretto* 
re sin dal primi dello scorso dicembre quando 
consiglio d amministrazione e direzione politi­
ca fecero il punto sulla situazione finanziaria 
Il consiglio di amministrazione sì riservò di ac­
cogliere le dimissioni, atto che è stato compiuto 
l'altra sera All'assemblea delle due cooperative 
(una di giornalisti e l'altra di amministrativi) 
che gestiscono la testata, il consiglio ha comun­
que riferito ieri di aver avviato — in via del 
tutto preliminare — trattative con due editori e 
una cordata di imprenditori Giuseppe Rosselli 
— da oltre 30 anni a «Paese sera» — resterà in 
carica sino alla conclusione di una delie tratta­
tive In corso II consiglio d'amministrazione ha 
smentito che un accordo sia stato già in effetti, 
sottoscritto con un nuovo partner, mentre pri­
ve di fondamento vengono definite le voti se­
condo le quali l'acquirente più accreditato di 
•Paese sera» sarebbe Silvio Berlusconi 

L'Albania accoglie il ricorso, 
torneranno tutti a casa domani 

gli otto marittimi italiani 
Nostro servizio 

BARI — Già domani se le condizioni del mare 
lo permetteranno, torneranno a casa gì) otto 
marittimi di Otranto (Lecce) fermati due setti­
mane fa nelle acque territoriali albanesi e con* 
dannati per pesca abusiva Ieri mattina d) 
buon ora 1 agenzia di notizie albanese -Ata* ha 
reso noto che anche i due comandanti dei pe­
scherecci sequestrati il «Gianna- ed il -Ras., 
erano sUtl rilasciati, per decisione questa volta 
della corte suprema albanese, davanti alla qua* 
le era stato presentato ricorso dopo la condan­
na ad un anno senza condizionale inflitta dal 
tribunale di Valona Lo stesso tribunale aveva 
condannalo alla reclusione dai quattro al dieci 
mesi i sei membri dei due equipaggi (Umberto 
de Giuseppe, Luigi De Masi, Antonio Conven* 
ga, Antonio Pisino, Francesco Pucci e Gluscpcp 
Ruggcri) accordando però a tutti il beneficio 
della sospensione della pena e ordinando anche 
il dissequestro dei due battelli 1 sei marinai 
avrebbero perciò dovuto tornare subito ad 
Otranto (ed era già stato predisposto un battei* 
lo che avrebbe dovuto condurre due piloti auto­
rizzati a prelevare il «Gianna» e il *ltas in as­
senza dei loro comandanti) ma domenica scor­
sa hanno comunicato che avrebbero atteso in 
Albania l'esito della revisione del processo al 
capitani Marcello Lanzillotto e Vincenzo Villa­
ni per poter tornare tutti insieme E cosi sarà 

non appena le condizioni atmosferiche nel ca­
nale d'Otranto miglioreranno Ieri il mare era 
«forza 9» e la navij>a7ione era praticamente Im­
possibile Le famiglie dei marittimi sono state 
subito avvertite della decisione delle autorità 
albanesi dal sindaco di Otranto Salvatore Mig-
giano, che ha espresso -grande gioia e soddisfa* 
zionc* Ce lo aspettavamo — ha spiegato — il 
clima disteso che e era con Tirana ci aveva 
tranquillizzato Le autorità albanesi hanno di­
mostrato grande responsabilità e correttezza 
Otranto e PAIbania — ha aggiunto il sindaco — 
sono ora più vicine, e spero che 1 nostri rapporti 
aumentino- Niggiano ha anche voluto ringra­
ziare 1 ambasciata italiana a Tirana e il nostro 
ministro degli Esteri per 1 interessamento avu­
to nella vicenda Niggiano ha infine annuncia­
to che convocherà al più presto una riunione di 
tutti 1 pescatori di Otranto per richiamarli ad 
una maggiore attenzione e ad un più attento 
rispetto dei limiti territoriali «Incidenti come 
questo — ha detto — non devono più verifi­
carsi- I due panerecci erano sono stati fer­
mati da motovedette albanesi nella notte del 30 
dicembre scorso in prossimità dell'isola di Sase-
no dove si stavano svolgendo manovre della 
marma militare D altronde, con le coste Italia­
ne impoverite dall'inquinamento e da una pe­
sca di rapina, molti pescatori devono rischiare 
molti arresti pur di riempire le stive 

Giancarlo Summa 

Alla ricerca del miliardo perduto 
PESCARA — La speranza è proprio l'ultima a 
morire Ed è per questo che anche ieri mattina 
Maria D'Incaici, la maestra in pensione che ha 
buttato nella spazzatura il biglietto vincitore di 
un miliardo della Lotteria Italia, non ha rinun­
ciato a rovistare nelle migliaia dì sacchetti del* 

U discarica di Pescara. Eccola (nella foto) impe­
gnata nella disperata e Improbabile ricerca. È 
l'unica cosa che può fare. I l biglietto della Lot­
teria 6 Infatti un titolo al portatore. Sulla paro­
la nessuno le potrà dare neanche una 11» di 
quel miliardo buttato via per distrattone. 

Freddo polare 
nei Nord Europa 
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Romagna Fv 

Mezza Italia con la neve 
Aerei e treni nel caos 

É nevicato a Milano, Genova, Torino, nel Veneto, nel Friuli-Venezia Giulia - Metà della 
Sardegna senza energia elettrica - Si fanno i conti dei danni provocati dal maltempo 

ROMA — Uggeri migliora-
menti del tempo nel Sud, ma 
ancora neve e freddo nel 
Nord e nel Centro Italia A 
Genova e bastata poca neve 
per blociure la città Un 
freddo Intensa (arrivato a 
-6) e raffiche di tramontana 
alno a 30 nodi hanno trasfor­
mate molte strade in lastre 
di ghiaccio n servizio di net­
tezza urbana è andato in tilt 
e i bus non hanno potuto 
funzionare fino alta tardo, 
mattinata, mentre molti 

auarlierl &ono rimasti privi 
1 coUe&amentl la neve e ca­

duta su. tutta io riviera Ligu­
re Per II terzo anno consecu­
tivo è nevicalo sulla Riviera 

del * lori 
Una fitta nevicata caduta 

la scorsa notte in Lombardia 
ha rallentato 11 traffico e gii 
spostamenti A Milano e ne­
gli altri centri delta regione a 
mezzogiorno la temperatura 
è stata -5 L'aeroporto di Li-
nate è stato chiuso per tutta 
la mattinata Notevoli I ri­
tardi del treni 12 ore dalla 
Sicilia Anche in tutto 11 
Friuli Venera Giulia è ripre­
so a nevicare Ma non si è al­
lentata la morsa del gelo A 
Trieste per il maltempo è 
stato sospeso il lavoro nel 
porto E nevicato in tutto 11 
Trentino e in Alto Adige con­
tinuano le temperature pola­

ri A Dobbiaco sono stati re­
gistrati 33 gradi sotto io zero 

Dopo quella abbondante­
mente caduta domenica è 
tornata la neve nel Veneto 
Le previsioni sono che conti­
nuerà a scendere per tutta la 
settimana, intanto, ieri, per 
Il ghiaccio, a Chioggla è 
morta una donna scivolata 
In un canale Nel Polesine 11 
manto bianco ha raggiunto 1 
30 cm A Padova la facoltà di 
scienze politiche è stata 
chiusa perche il tetto non 
avrebbe potuto reggere 11 pe­
so della neve 

All'alba di feri è comincia­
to a nevicare nel Piemonte 
ad eccezione dell'Alto Nova­

rese, dove Invece c'è 11 pro­
blema della siccità Anche in 
Toscana neve, nevischio e 
pioggia gelida hanno Imper­
versato In nottata e per tutta 
la mattinata Circolazione 
difficile nelle città e nel trat­
to appenninico dell'auto­
strada Nelle Marche, invece, 
alla neve è susseguita una 
pioggia fredda E nevicato 
nel pomeriggio soltanto nel 
Pesarese Anche In Abruzzo 
tanta pioggia e qualche nevi­
cata ad alta quota 

In Sardegna dopo I danni 
del maltempo, mezza regio­
ne dalla notte di lunedi è 
senza corrente elettrica, a 
causa del sale che è stato tra­

sportato dal vento nelle sta­
zioni di trasformazione La 
provincia più colpita è quella 
di Sassari Critica anche la 
situazione nel Nuorese e in 
alcune zone del Cagliarita­
no Nell'estremo Sud, In Pu­
glia, In Calabria e In Sicilia 
sono sensibilmente miglio­
rate le condizioni del tempo 
dopo te bufere e le mareggia­
te che tanti danni hanno 
causato net giorni scorsi 
Ora si fanno 1 conti 

L'ondata di freddo, come 
si sa è su tutta 1 Europa In 
Francia II gelo ha fatto cln-

?ue vittime e otto milioni di 
rancesl sono rimasti ieri 

senza riscaldamento per 
guasti alle centrali In Breta­
gna e In Lorena Disagi in 
tutta la Rdt per le forti nevi­
cate e le gelate provocate da 
temperature medie attorno 
al -20 Nella Georgia la Re­
pubblica sovietica maggior­
mente colpita dalle tempeste 
di neve, le valanghe hanno 
causato almeno 29 vittime 
In questo gennaio, 11 più 
freddo dal 1950, le vittime 
sono salite a 77 Disagi anche 
In Inghilterra e in Svizzera, 
dove a La Brevlne, il termo­
metro è sceso Ieri a -41,8, la 
temperatura più bassa regi­
strala nel paese 

N APCH I — Cinquecento miliardi di lire A tanto ammontano 
t danni provocali dal maltempo in Campania I 520 chilome­
tri di costa, da Gaeta a Saprl, sono stati devastati dalla furia 
distruttrice del mare I luoghi più beiti delle vacanze estive 
appaiono ora Irriconoscibili A Capri la famosa «Canzone del 
mare», meta fai jet set Internazionale, tra i locali più esclusivi 
d'Italia, è stata semldistrutta dalla mareggiata, anche la pi­
scina disegnata dall'attrice americana Grace Flelds, posta 
proprio di fronte al Faraglioni, ha subito pesanti danni Spez­
zati dalle onde anche altri noti ristoranti e stabilimenti bal­
neari come «La Fontanlna», «Lo scoglio delle sirene», "Luigi al 
Faraglioni» Ad Ischia sono stati Inghiottiti dal mare tre IÌ-
storantl ed un campeggio sulla spiaggia del Marontl, la più 
frequentata dell isola Danni anche alle strutture portuali di 
Cftsamlcciala, I acca Ameno, Florio 

A Napoli la tempesta s'è portato via un altro del ristoranti 
più famosi, «Qiuseppone a Marc» a Poslltlpo Stessa amara 

Libera l'ex brigatista 

Per Laura Motta 
sospesa la pena 

A Capri e a Napoli 
il mare distrugge 

i ristoranti più noti 
sorte è capitata al locali sulla spiaggia di Posltano le barche 
tirate In secco per l'inverno sono state catapultate come silu­
ri nei ristoranti distruggendoli, la forza del mare è riuscita a 
portare a riva persino due pesanti boe di ferro Da ogni centro 
sulla costa, più o meno famoso, arrivano notizie drammati­
che In totale sono stati devastati ben trenta porti turistici 

Il tempo 

Ieri intanto sono stati ripristinati I collegamenti con le isole 
del Golfo, mentre sul locale domlziano sono state Interrotte 
le ricerche del tre dispersi In mare A Napoli, all'alba di Ieri 
mattina, emergenza per un grave black-out energetico nello 
stabilimento siderurgico di Bagnoli Per sicurezza l tecnici 
dell'Italsider hanno provveduto a far bruciare all'esterno 1 
gas prodotti nell'Impianto di cockeria le alte lingue di fuoco 
Innalzatesi dallo stabilimento hanno messo In allarme la 
popolazione che ha temuto il peggio Era accaduto che, in 
manutenzione l'impianto energetico interno, la fabbrica ha 
dovuto sospendere la produzione a causa di un'interruzione 
della corrente Enel Anche altre zone di Napoli ieri sono ri­
maste senza elettricità Paradossalmente, nonostante le vio­
lenti piogge di questi giorni, permane la carenza di acqua Da 
oggi di nuovo rubinetti alterni In quasi tutti 1 quartieri citta­
dini 

I ricordi di Fioroni 

«Quando 
Negri 

incontrò 
Curcio...» 

ROMA — Fioroni? «Un mltomane che stra­
vede e straparla*, fa sapere dalla latitanza 
parigina Oreste Scalzone, rispolverando le 
vecchie accuse II segretario radicale Negli, 
Invece, sporge una denuncia alla Procura 
della repubblica sulla vicenda della mancata 
deposizione di Fioroni al «7 aprile», per verifi­
care, fra l'altro, quale porte «abbiano avuto I 
servizi segreti nella vicenda» 

E Interviene anche VAvanti!, con un fondo 
del vicedirettore Roberto Vinetti, per affer­
mare che «si è teso ad accomunare erronea­
mente Brigate rosse e Prima linea con l'Au­
tonomia operala, come se si fosse trattato 
dello stesso fenomeno» «Ma nella pratica un 
conto è stata una lotta fondata su espropri 
proletari, su sabotaggi, su scontri violenti In 
piazza e su qualche rapinai, dice 11 quotidia­
no socialista (scordandosi un bel po' di cose), 
«ed un conto è stata la fredda determinazione 
con la quale ci si appostava nell'androne di 
una abitazione per uccidere • 

Insomma, il ritorno di Fioroni ha scatena­
to un notevole subbuglio Forse anche per­
ché la sua deposizione, finora, non si è disco-
stata da quanto aveva già detto a verbale 
fir Ima della «scomparsa» E Ieri li primo pen-
ito del terrorismo ha continuato sulla stessa 

strada Questa volta, ad ascoltarlo nell'aula-
bunker dove si celebra il processo Metropoli, 
sono venuti anche imputati del «7 aprile» co­
me Emilio Vesce (oggi leader radicale), Fran­
co Tommei ecc 

Fioroni, rispondendo alle domande del pm 
Marini, ha ricostruito parte del rapporti In­
tercorsi tra Potere operalo e Brigate rosse 
fino al '74 (oltre, lui non sa) Due «osservato­
ri» br nel convegno di Po del settembre '71 
Pistole consegnate da Curdo a Fioroni stesso 
su richiesta di Autonomia operala. Altri 
scambi reciproci di «favori» L'intenslflcazlo-
ne degli incontri •politici» fra Negri e Curdo 
ne) 1973-1974, le divergenze strategiche (non 
sulla lotta armata) che c'erano «Nel '74 — ha 
detto Fioroni — le Br ritenevano 11 nemico 
principale la Democrazia cristiana, per noi 
invece era la "socialdemocrazia", in partico­
lare il Partito comunista italiano* 

Nel '74 le Br rapirono 11 giudice Sossl «I 
dirigenti con cui ero in contatto — spiega 
Fioroni — erano d'accordo, ma ribadisco che 
sulle Br c'erano riserve soprattutto per il fat­
to che non prendevano di petto 11 Pel» CI fu 
un'alleanza fra gruppi terroristici? Mah, ri­
sponde al pm Fioroni, 1) progetto c'era, predi­
sposto «sotto 1 indiscussa guida della triade 
Negri, Scalzone, Plperno» «C'è stato 11 tenta­
tivo di costituire un fronte riunito Se poi In 
seguito fu portato a termine, questo non lo 

Due anni di più ai «guru» 

ROMA — l aura Motta torna 
In libertà L'ex brigatista, In 
non buone condizioni di sa* 
Iute madre di due gcmelllnl 
di sette annt, e profonda­
mente dimoriate dal la logica 
di morir del terrorismo ha 
ottenuto la t,ospt tifone della 
pena proprio per motivi di 
salute. 

Laura Molta era finita In 
carcere dopo essere stata 
condannila al processo 
«Rosso-Tobagi» Componen­
te della cosiddetta -Segrete­
ria soggettivai, aveva parte­
cipato tiepìl anni di piombo, 
assieme a Toni Negri e ad al­
tri ad alcuni atti eversivi, 
compreso J adatto al carcere 
di Bergamo Arrestata dalla 
polizia In prigione le sue 
condizioni di salute si erano 
rept.ntirwi.inc ni e aggravate 
alpuntcHh< perfino II cardi­
nale di Milano Cirio Mula 
Martini t r i intervenuto a 
«UQfworr R i m i l a In liber­
tà provvisoria l i Motta ira 
comparsa in nula al processo 
«Rosso*Tob tgl* L si era dls-
«orlata dal terrorismo, dopo 
una lunf u t sofferta analisi 
politica dtlla situazione di 
quel periodo A*e\a af/er* 

mato con chiarezza e in pie­
na sincerità che la scelta del­
la lotta armata, da parte del­
le Br e di ogni altra organiz­
zazione terroristica, aveva 
stravolto 11 senso e I conte­
nuti stessi delle lotte del '68 
nelle quali aveva creduto La 
condanna degli anni di 
piombo era apparsa — a det­
ta di tutti — sincera e auten­
tica Il 12 dicembre scorso, 
Laura Motta era stata nuo­
vamente arrestata per scon­
tare una pena residua di un 
anno e otto mesi di reclusio­
ne a seguito delia condanna 
Inflittale dal giudici milane­
si Essendo la sentenza pas­
sata In giudicato, la Procura 
di Milano aveva dovuto 
emettere, come prevede la 
legge, un ordine di cattura 
l a Motta era stata poi tra­
sferita nel carcere di Ragu­
sa le 'essa città dove lnre-
gna Diverse personalità era­
no Intervenute In sua difesa 
sostenendo che I arrosto del­
la Motta In re tltà dava 
1 impressione di una «ven­
detta* dello Stato contro chi, 
Invece aveva deciso sen?a 
avere alle spallo un passato 
di sangue, eli tagliare tutti I 
ponti con un periodo oscuro 

LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 5 - 6 
- 7 - 5 
- 6 0 
- 9 - 4 
- 6 - 3 
- 7 - 1 
- 9 - 6 
- 8 0 
- 4 - 4 

1 2 
0 5 

- 1 1 
0 6 
1 9 
1 9 
S 14 
6 14 
1 9 
4 13 
7 16 
1 10 

11 14 
9 np 

11 16 
11 19 
10 18 
6 15 
5 17 

SITUAZIONE — Il tempo sutl Italia è ora controllate! dalla protoni» di 
un area di bassa pressione atmosferica il cui minimo valor» è locali*™ 
to sul Tirreno settentrionale Tale aroa depressionaria mantiene con 
dizioni di tempo generalmente perturbate su tutte le regioni Italiane 
It TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni «ettttntrionali cielo molto nuvolo 
so o coperto con piogge In pianura a nevicata sulla fascia alpina La 
pracipttetionl possano asstr* ancori localmente nevose anche sulla 
pianura padana Sulle regioni centrali • su quella meridionali cielo 
mollo nuvoloso o coperto con piogge diffuse a carattere nevoso lungo 
la fascia appenninica Temperatura santa notevoli varlailonl 

SIRIO 

A Palermo è esplosa una durissima polemica sulla lotta alla mafia 

«Sciascia? È un quaquaraquà...» 
Lo scrittore: mi hanno confinato 

Oalla nostra redazione 
PALERMO — Una polemica che sta di­
ventando un «caso» Asciasela che ave­
va espresso alcune preoccupazioni sul­
la conduzione della lotta alla mafia, 
aveva replicato, ieri mattina, con una 
nota assai dura 11 «coordinamento an­
timafia» di Palermo, sorto originaria­
mente come •comitato» e del quale oggi 
da tempo non fanno più parte organiz­
zazioni o gruppi politici Sciascia a sua 
volta in una intervista che 1) giornale 
di Sicilia pubblica oggi, risponde altret­
tanto duramente Precedentemente in 
un lungo articolo apparso sul «Corriere 
della Sera«, lo scrittore aveva affermato 
fra 1 altro che con la lotta alle cosche 
«e è chi fa carriera», riferendosi implici­
tamente al sindaco di Palermo Orlando 
e in maniera diretta al procuratore ca­
po di Marsala, Paolo Borsellino Scrive, 
a tale proposito, li «coordinamento» 
«Non ce ne voglia allora 1 Illuminato 
Sciascia, se per questa volta con tutta 
la nostra forza, lo collochiamo al mar­
gini della società civile • Dopo awr 
accusato Sciascia di preferire ad OHnn 
do 1 sindaci che lo hanno preceduto 
(«magari Cianclmlno») Il coordinamen­
to aggiunge «Scrivere di mafia come 
dell araba fenice, è ben diverso che rin­
viare a giudizio trafficanti e boss Certo, 
cosi vivendosi rischia molto meno ma 
si diventa, a poco a poco del quaquara* 
qua* 

Numerose, a Palermo, le reazioni 
«La risposta del coordinamento mi 
sembra francamente eccessiva, ci sto 
soffrendo un po', ammesso che Sciascia 
abbia esagerato stiamo attenti a non 
sbavare», mette In guardia padre Fran­
cesco Stabile, una volta fra l più stretti 
collaboratori del cardinale Pappalardo 

Durissima la replica di Sciascia «Non 
so — ha dichiarato — chi faccia parte di 
questo coordinamento, Immagino però 
che ci sia una prevalenza comunista 
Invece di darmi il confine di polizia (11 
coordinamento ndr) mi hanno dato il 
confino al margini della società civile, 
ma il guaio è che dove finisce la loro 
società civile comincia 11 diritto» «A un 
coordinamento slmile — continua 
Sciascia — farei credito se avesse emes­
so un comunicato quando un cittadino 
è entrato In una questura e ne è uscito 
morto Oppure se avesse preso esatta 
visione della sentenza del processo 
Staffa o quella della Cassazione sui fra­
telli Greco, di cui invece si fa Impuls­
ione al giudice Carnevali» 

Luigi Colajannl, segretario regionale 
del comunisti siciliani, sgombra subito 
Il campo da polemiche artificiose «Il 
coordinamento antimafia non è di Ispi­
razione comunista, né 11 Pel si riconosce 
in questa o quella sua posizione non è 
quindi 11 caso di tirarci In ballo In que­
sta polemica- Ritornando sulle que­
stioni di fondo della polemica l'espo­

nente comunista aggiunge che anche le 
Immagini e 1 singoli possono essere ne­
cessari a patto che dietro ci sia dell'al­
tro, ci stano cioè azioni concrete Nel 
caso della giunta di Palermo dt fatti ce 
ne sono troppo pochi Sciascia ha mani­
festato una preoccupazione e un fasti­
dio che proviamo anche noi La sua 
preoccupazione è per 11 pericolo di una 
certa «ritualità» che è nell ordine delle 
cose, li suo fastidio per certe occasioni 
che assumono i più 11 carattere delle ce­
lebrazioni che quello della lotta politi-
ca, della denuncia, e delle azioni effica­
ci Penso Invece che sul nome del giudi­
ce Borsellino Sciascia manifesti un'ln-
formazlone non sufficiente Diversa­
mente avrebbe valutato come un fatto 
positivo che nella magistratura comin­
ci a prevalere 11 criterio della professio­
nalità e del merito su quello della anzia­
nità Questo giudice è andato a Marsala 
per combattere una battaglia difficile, 
di cui proprio In questi giorni si colgono 
1 risultati la conduceTn condizioni di 
lavoro inaudite» iNon condivido •— 
prosegue 1 esponente comunista — 1 to­
ni e 11 contenuto delle dichiarazioni del 
•coordinamento" Nessuno è deposita­
rlo della lotta alla mafia, E del tutto 
lecito che si manifestino opinioni diver­
se E necessario allora che si discutano, 
non che ci si Insulti» 

3,1. 

VenKgfione 
li pg chiede 

una condanna 
più severa 

MILANO — CI si è provata la neve, Ieri, a 
Intralciare 11 processo Verdlgllone d'appello, 
facendo ritardare di qualche ora l'Inizio del­
l'udienza uno del giudici, residente fuori Mi­
lano, ha avuto difficoltà di trasporto Ma II 
tempo perduto è stato recuperato, e a conclu­
sione della seconda giornata di dibattimento 
agli atti c'erano già le richieste del Pg Ugo 
Dello Russo sei anni e mezzo di reclusione 
per Verdlgllone (due di più della condanna 
Inflittagli In primo grado), più tre milioni di 
multa e Interdizione perpetua dal pubblici 
uffici, tre anni e mezzo per il suo principale 
coimputato. Fabrizio Scarso, con un milione 
e mezzo di multa e Interdizione per cinque 
anni Condanna invariata per gli altri; amni­
stia per uno degli episodi contestati, quello di 
truffa al danni della parte civile Laura An-
selml, che è contestato a Chiara Abbate Da­
ga-

Prima della pubblica accusa, davanti alla 
Corte avevano preso la parola, uno dopo l'al­
tro, l sei Imputati, prima 1 comprimari, ulti­
mo il protagonista 

Mario Latino, Chiara Abbate Daga. Giu­
liana Sangalli, Renato Castelli, Fabrizio 
Scarso, consumato 11 distacco dal maestro 
(stanno trattando In sede civile la restituzio­
ne delle quote azionarle così fiduciosamente 
sottoscritte), si sono potuti concentrare sul 
compito di difendersi dal singoli episodi di 
truffa o circonvenzione Imputati loro 

Anche Armando Verdlgllone, quando è 
stato u suo turno di salire al pretorio, non è 
sembrato più lo stesso di sei mesi fa, quando 
negava alla giustizia il diritto di mettere ti 
naso nella gestione delle sue società, quando 
sciorinava teorie scientifiche a chi gli chiede­
va conto d) reati patrimoniali, e parlava di se 
comedi un novello capitano Dreyfuss o di un 
redivivo Galileo nelle mani dell'Inquisizione, 
Qualche *arrière-pensée* in materia deve 
averla conservata, a giudicare dal libretto In 
corso di pubblicazione presso l'editrice Spi­
rali e del quale 1 seguaci della sua fondazione 
hanno fatto circolare in questi giorni le bozze 
di stampa 130 pagine dal titolo «Lettera al­
l'eccellentissima Corte d'Appello», suddivise 
In quindici capitoletti che contemplano «la 
dissidenza», «l'Interrogatorio preconcetto-, 
•la sentenza assurda», «li diritto alla prova*. 
giù giù fino al conclusivo «11 malinteso* Ma 
di questa polemica dietro le quinte 11 Verdl­
gllone imputato non ha portato neanche un 
soffio davanti alla Corte 

Tutto sorrisi, Insolitamente parco di paro­
le — un'ora appena è durato 
il suo interrogatorio — ha 
evidentemente deciso di ac­
cettare finalmente le regole 
del gioco, limitandosi a so­
stenere la sua parte di citta­
dino Imputato uguale da­
vanti alla legge ad ogni altro 
cittadino Imputato E si è ad­
dirittura spinto a correggere 
un po' il Uro rispetto alle di­
chiarazioni rese in primo 
grado Ha ammesso per 
esemplo che quel «colloqui 
culturali» con i suol collabo­
ratori, o soci, o pazienti che 
dir si voglia erano sedute di 
analisi «VoJevo dire che non 
erano sedute di psicotera­
pia* Per la verità, aveva a 
lungo affermato che non 
erano proprio «sedute*, no­
nostante le corrispettive par­
celle percepite Ha ammesso 
per la prima volta di essere 
stato Interessato In prima 
persona alla gestione ammi­
nistrativa delle sue società. 
Sulla questione della rispon­
denza delle quote sottoscrit­
te al reale valore delie socie­
tà, non c'è stato invece verso 
di cavargli una risposta, chi 
mal determinava lf valore di 
quelle poco definibili società, 
e ti conseguente ammontare 
delle quote azionarle? «Se ne 
discuteva in assemblea, tra I 
soci» E il mistero, si fa par 
dire, sulla liceità di quelle va­
lutazioni, di quei pacchetti 
venduti e rivenduti a valori 
decuplicati rispetto al valore 
nominale, resta insondato 

In compenso, Verdlgllone 
è stato molto Termo nel di­
chiararsi del tutto Innocente 
di ogni addebito 

Da oggi la parola tu' difen­
sori 

Paola Boccsrdo 
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